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Il comunicato del presidente Amato Lamberti, scritto per scherzo, solleva un pandemonio. Poi la spiegazione

Delinquenti dipinti di blu come i Puffi
Burla della Provincia di Napoli, è bufera
«Stavo scrivendo un pezzo per un giornale satirico diretto da Vauro - ha spiegato Lamberti - . La mia voleva essere solo una
provocazione». Mosignor Pignatiello: «È come ripristinare la gogna». Orrore per Sandro Temin della comunità israelitica.

A Prato la polizia arresta un Rom

Rapisce e violenta
una bimba nomade
Ancora minori stuprati
Nuovo allarme mostri

DALLA REDAZIONE

NAPOLI. Vernice blu indelebile sui
piccolicriminali,«comeiPuffi»,per
combattere scippi, borseggi e furta-
relli. La provocazione del presiden-
te della Provincia di Napoli, Amato
Lamberti, lanciata attraversounco-
municato su carta intestata, per al-
cune ore ha creato un putiferio da
destraedasinistra, compresaquella
della comunità israelita di Napoli.
Poi, in serata, il fax chiarificatore.
«Peccato che nessuno abbia inter-
pretato in modo corretto le mie pa-
role - ha spiegato Lamberti -. Stavo
scrivendo un pezzo per il giornale
satirico diretto da Vauro, “Boxer”, e
misonolasciato“contagiare”.Ripe-
to, lamiavolevaesseresolounapro-
vocazione, non potevo immagina-
rechescatenasseunputiferiodelge-
nere. Certo, resto convinto che l’ar-
rivodell’esercito a Napolinonrisol-
ve il problema della criminalità: oc-
corrono più scuola, più servizi so-
cialipercurarequestocancro».

MacosaavevascrittoLambertida
far arrabbiare tanta gente? «Colora-
re di blu con tintura indelebile i pic-
coli delinquenti, come i “Puffi”, in
modo da renderli visibili per alcuni
mesi e che tutti, napoletani e stra-
nieri, sappiano con chihannoache
fare». L’equivoco forse è nato per-
ché nello stesso comunicato, oltre

all’inedita proposta, il presidente
della Provincia parla di cose serie:
«Siamo sommersi dagli sos, ci scri-
vono tutti, associazionidicommer-
cianti, cittadini, categorie profes-
sionali lamentano una recrude-
scenza della criminalità. Gli opera-
torisonopreoccupati...”.

Dopo la boutade, sono piovute le
critiche da tutte le parti.Monsignor
Luigi Pignatiello, responsabile del-
l’ufficio Comunicazioni sociali del-
la curia di Napoli, ha commentato
duramente: «E’ come ripristinare la
gogna. E la gogna non redime. Non
voglio credere che un uomo dell’e-
sperienza e dell’impegno sociale di
Lamberti abbia seriamente propo-
sto una soluzione del genere al pro-
blema della piccola criminalità: se
lo ha fatto, deve essere stato in un
momento di vuoto mentale». Non
meno aspre le dichiarazioni del re-
sponsabile della comunità israeliti-
ca di Napoli, Sandro Temin: «Provo
sconcerto e incredulità per quelle
frasi di Lamberti. Spero solo che si
tratti di uno scherzo, anche se fatta
da un rappresentante di un organo
istituzionale».Eancora:«Coloraree
marchiare la gente ricorda molto
cose terribili accadute circa cin-
quantannifa».

Raggiunta a Roma dall’Ansa (pri-
ma che arrivasse la precisazione di
Lamberti),Alessandra Mussolini ha

usato l’ironia contro l’esponente
politico eletto sotto la bandiera dei
Verdi: «A Lamberti resta la via del
cabaret, è un comico emergente,
ma un presidente fallito: forse in
quel campo riuscirebbe simpatico e
farebbe meno danni». Per il presi-
dente della Regione Campania, An-
tonio Rastrelli (An), quella di Lam-
berti è una proposta «assurda, disu-
mana».

Sociologo, ricercatore universita-
rio, laureato in filosofia, Amato
Lamberti, 54 anni, è considerato
uno dei principali studiosi del feno-
meno camorristico: nell’82 ha dato
vita all’”Osservatorio sulla camor-
ra”, un istituto che, con ricerche e
analisi statistiche, ha delineato la
mappa della criminalità organizza-
ta in Campania. Nel maggio dell’85
venne eletto presidente della Pro-
vincia. «Sono dispiaciuto per aver
scatenato involontariamente tante
polemiche. Non mi preoccupano
più di tanto le critiche strumentali
venute dalla destra - ha affermato
Lamberti -. Mi meraviglio, invece,
che sia la Chiesa sia la comunità
israelita di Napoli non abbiano per-
cepito subito che la mia è stata una
semplice provocazione. Ci man-
cherebbealtro».

Mario Riccio
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ROMA. Avrebbe rapito una ragazzi-
na nomade di 13 anni e l’avrebbe ri-
petutamente violentata. Questa è
l’accusa con cui la polizia stradale di
Prato ha arrestato Kohlide Peterovic,
un Rom ventinovenne di origine bo-
sniaca.

Sembrachel’uomovolessesposare
la giovane nomade, ma evidente-
mente non deve aver digerito il suo
rifiutoequellodeigenitoridellargaz-
za. L’avrebbe così rapita e portata in
un paese vicino a Caserta. Lavicenda
è stata denunciata dal fratello della
bambina che avrebbe cercato, senza
successo,diopporsialrapimento.

L’emergenza pedofili non si ferma
qui. Le violenze sui minori si ripeto-
no e magistrati e polizia di mezza Ita-
lia sono costretti a un super lavoro. A
Catania è stato arrestato ieri pome-
riggio un uomo che avrebbe drogato
la figlia quattordicenne per poi vio-
lentarla. Le stesse attenzioni erano
staterivoltedalpadreancheallafiglia
maggiore, ora diciottenne. Sempre
nel catanese, dopo una segnalazione
anonima, i carabinierihannosorpre-
so un uomo che stava violentando
un ragazzino. I militari hanno anche
trovato materiale che conferma epi-
sodidiabusisualtribambini.

In un’altra isola, la Sradegna, Sal-
vatore Mereu, 34 anni della provin-
cia di Nuoro, è stato condannato a 3
anni e 8 mesi di carcere per aver vio-

lentato per quattro anni la piccola fi-
gliadellasuaconviventetedesca.An-
cora in Sardegna, a Sant’Antioco, in
provincia di Cagliari, è stato interro-
gato ieri il maestro elementare accu-
sato dai suoi alunni di averli costretti
a vedere film pornografici e di aver
poi commesso su di loro atti di libidi-
ne. L’insegnante avrebbe respinto
tutte leaccuse,macontrodi luisareb-
bero arrivate altre segnalazioni. Un
uomo è stato arrestato ieri a Bari per
avercercatodiabusarepiùvoltedella
figlia, che oggi ha 14 anni. Sembra
che la ragazzina sia sempre riuscita a
contrastare i tentativi di violenza. A
denunciareilpadresonostatiparenti
e vicini di casa chehannospessosen-
tito le urla della quattordicenne che
veniva molestata anche davanti agli
occhidellamamma.

Lafobiadelmostropuòperòporta-
re a commettere errori pericolosi. Il
nonno di Cerignola, arrestato vener-
dì scorso con l’accusa di violenza ses-
sualeneiconfrontidellanipotinadi5
anni, è stato scarcerato ieri pomerig-
gio. L’anziano signore e la bambina
stavano giocando sulla spiaggia,
quando una donna ha urlato «al pe-
dofilo» perché la piccola eranuda.La
folla inferocita voleva linciare il vec-
chio, che è stato salvato dall’inter-
vento degli agenti. Lui dice di aver
spogliato la nipote per farle fare la pi-
pì.

Chiusa l’inchiesta sull’eccidio del ‘44

Strage Piazzale Loreto
Chiesto il giudizio
per l’ex Ss Saewecke

Sull’autostrada A25 si guasta il motore. I segnali ignorati dall’autista del camion

Tir contro pullman di anziani in gita
Pescara, sette morti e trenta feriti
La comitiva di pensionati era diretta alle colline di Chieti per trascorrere quindici giorni di vacanza offerti
dal Comune di Roma. Coinvolti nel tamponamento anche l’auto della polizia e dei soccoritori

Londra
Lady Diana
vuol andare
in esilio
LONDRA. Diana medita
l’esilio. E’stufa della
spasmodica attenzione dei
media inglesi e preannuncia
«una grossa sorpresa»:
molto presto potrebbe fare
armi e bagagli e lasciare il
Regno Unito alla ricerca di
una vita più tranquilla come
le consigliano da tempo i
figli William e Harry. «I miei
figli mi spronano di
continuo a lasciare il paese.
Per loro è l’unica via
d’uscita», ha detto la
principessa ad un gruppo di
giornalisti che le davano la
caccia nel mare di Saint
Tropez, sulla costa azzurra.
Trascorso il momento
difficile la principessa ha poi
ammorbidito i toni
smentendo di aver detto ai
giornalisti che nel giro di
due settimane annuncerà le
sue intenzioni e di aver
aggiunto: «Ragazzi, sarete
sorpresi». Per Diana - ospite
del controverso miliardario
Mohammed Al-Fayed - si è
trattata della più bizzarra
conferenza stampa che l’ha
vista protagonista. Vestita
solo di un accattivante
costume da bagno tigrato e
distesa su un motoscafo ha
intrattenuto i giornalisti
inglesi che stavano su
un’altra imbarcazione a
fianco della sua. «A Londra -
ha aggiunto la principessa -
sono di continuo
importunata e seguita
ovunque vado». Ogni
battuta, vestito, sguardo
della ex moglie di Carlo
d’Inghilterra è oggetto di
notizie in prima pagina con
il consueto
accompagnamento di
commenti piccanti, di falsi
scoop, di battute spesso
bigotte. Tutto ciò che fa,
insomma, merita sui
giornali inglesi una
stroncatura. Come non
capirla?
Diana ha i nervi a pezzi
dopo essere stata messa in
croce per la sua campagna a
favore del bando totale
delle mine ed è rimasta
sconvolta dal trattamento
riservatole in patria per la
vacanza con l’imprenditore
anglo-egiziano Al-Fayed.

TORINO. Il procuratore militare di
TorinoPierPaoloRivellohaconcluso
l’inchiesta sull’eccidiodipiazzaleLo-
reto del 10 agosto 1944, e ieri ha de-
positatoi faldoni,circaduemilapagi-
ne, chiedendo il rinvio a giudizio per
l’excapitanodelleSsTheodorSaewe-
cke, che oggi ha 86 anni, quale man-
dante ed ideatore della fucilazione
dei 15 italiani prelevati da San Vitto-
re. Una rappresaglia contro un ag-
guato di pochi giorni prima dei gap-
pisti comandati dal leggendario «Vi-
sone», Giovanni Pesce. L’accusa per
Saewecke, in pensione da anni dopo
avere raggiunto i vertici della polizia
tedesca, è di «violenzacontrocittadi-
ni italiani mediante omicidio», reato
che il codice penale militare punisce
con l’ergastolo. L’ex capitano delle
Ss, alverticedelcomandogermanico
di stanza a Milano presso il famigera-
to hotel Regina, per ora resta indaga-
toapiedeliberoesidifendesostenen-
dodiavereeseguitogliordini.

Il procuratore militare Pier Paolo
Rivello,riaprendol’inchiestasullavi-
cenda di piazzale Loreto, ha cercato
prima di tutto i possibili testimoni
oculari: «Ne ho rintracciato alcuni,
deiqualidueparticolarmenteimpor-
tanti, OtelloVecchioe l’avvocatoGi-
gi Martello, i quali mi hanno riferito
delle torture inflitte loro proprio da
Saeweckequandocostuieraalvertice
del comando tedesco in Milano».
Moltissimi i documenti, che Rivello
definisce«importantissimi», ricevuti
in questi ultimi giorni dall’archivio
di Londra con le deposizioni rilascia-
tenel1946aglialleatidatesti interro-
gati nei campi di prigionia, tra i quali
la segretaria dello stesso Saewecke e
l’interpreteSchommilquale,avendo
partecipatoaduncolloquiotral’allo-
ra capitano Ss ed altri ufficiali, riferì
che fu proprio Saewecke ad ideare ed
organizzarel’eccidio.

Numerosi altri documenti «in-
chiodano» la responsabilità del co-
mando tedesco e di Saewecke, e de-
moliscono latesi,a suotempoavalla-
ta da Indro Montanelli, secondo cui i
tedeschi furono estranei all’eccidio
dipiazzaleLoretoperchèaspararefu-
rono gli italiani. «I documenti, come
lamissivadell’alloraprefettodiMila-
no Piero Parini al duce, affermano
che l’esecuzione era stata voluta dai
tedeschi, i quali in pratica avevano
”scavalcato” i comandi fascisti, affi-
dando la fucilazione ad un battaglio-
ne misto della Guardia nazionale re-
pubblicana e della legione Muti». La
lettera di Parini a Mussolini, ed una
seconda missiva dello stesso Parini
all’alloraministrodell’InternoBuffa-
riniGuidi,sonostatiacquisitiagliatti

tramite l’Unità, provenienti dall’ar-
chivio privato del giornalista e
scrittore Franco Giannantoni.
Mentre moltissimi altri documenti
sono stati raccolti con una ricerca
capillare disposta dal procuratore
Rivello negli archivi di mezza Eu-
ropa, soprattutto in Germania. È
così stata ricostruita quasi tutta
l’attività di Saewecke in Italia
aprendo altre piste investigative:
c’è ad esempio materia per accerta-
re se proprio allo spietato capitano
Ss del Regina debba essere attribui-
ta anche la orribile strage degli
ebrei sul lago Maggiore.

Nel 1963, sull’onda della indi-
gnazione suscitata dai centri ebrai-
ci, il ministero dell’interno tedesco
era stato costretto a sospendere
Saewecke dal servizio, ed aveva
aperto un’inchiesta amministrati-
va per verificare la sua condotta a
Milano. In quella occasione erano
stati interrogati come testi alcune
persone il cui contributo ora ri-
compare nell’inchiesta del dottor
Rivello.

Giovanni Laccabò

PESCARA. Settemorti,piùdi30feri-
ti,dicui4inrianimazione.E’questo
il tragico bilancio di un tampona-
mento tra un tir e un pullman, ieri
mattina,sull’autostradaA25Roma-
Pescara,vicinoalcasellodiBussi.

Unacomitivadi42pensionatiro-
manipartedibuon’oradallacapita-
le verso Perano, sulle colline della
Val di Sangro, per trascorrere 15
giorni di vacanza offerti dal Comu-
ne. Sono tutti su un pullman della
ditta «Spinelli» di Chieti, ma, poco
dopo mezzogiorno, il motore si
guasta e l’autista è costretto a fer-
marsi nella corsia d’emergenza di
un viadotto, subito dopo la fine di
unagalleria.Nessunproblema,arri-
vano i soccorsi: un furgone «Fiori-
no» della Società autostrade e una
macchina della polizia stradale di
Pratola Peligna. L’autista, intanto,
provvede a sistemare i segnali ne-
cessari, birilli e triangoli, per avver-
tire, qualche decina di metri più in-
dietro, che un mezzo è fermo in so-
sta d’emergenza. Segnali che evi-
dentemente non deve aver notato
Luciano Carpineti, 49 anni di Net-
tuno,autistadiuntirconrimorchio

che, qualche minuto dopo, uscito
dalla galleria a gran velocità si ab-
batte con tutta la sua violenza con-
tro l’autobus in panne. Lo schianto
è terribile, ilpullman,conquasi tut-
ti gli anziani a bordo, travolge la
macchina dellapoliziae il furgonci-
noconagentiesoccorritoriancoraa
bordo. Il tamponamentocoinvolge
anche una decina di macchine di
passaggio. L’autobus rimane inbili-
co sul ciglio della carreggiata. Inter-
vengonoivigilidel fuocodell’Aqui-
la e le ambulanze di Pescara e lo sce-
nario èquello diunastrage:6anzia-
ni sono morti sul colpo, 2 che si tro-
vavano sui sediliposterioridelmez-
zo e 4 che erano scesi per prendere
una boccata d’aria. Almeno una
trentina di persone sono rimaste fe-
rite,qualcunoinmodopiuttostose-
rio. Nel vicino ospedale di Popoli
viene allestito alla meglio un pron-
to intervento. In 36 vengono rico-
verati,4dilorosonoportati inriani-
mazione. Tra questi c’è anche un
agente della polizia stradale, Chri-
stian Presutti, 28 anni dell’Aquila,
rimasto schiacciato dal pullman
mentre era ancora nell’auto. Un al-

tro pensionato morirà poche ore
dopoall’ospedale.

E’ ricoverato anche l’autista del
tir, ma le sue condizioni non sono
preoccupanti. Fuori della sua stan-
za, all’ospedale, ci sono due poli-
ziottichepiantonanolaporta,inat-
tesa che l’autorità giudiziaria verifi-
chi precise responsabilità. Sembra
che Carpinati abbia dettoagli agen-
ti di non essersi accorto dei segnali
d’emergenza a causa di un malore.
Su di lui pende l’accusa di omicidio
colposo plurimo. Tutti i particolari
dell’incidente dovranno essere
chiariti dall’inchiesta aperta dal so-
stituto procuratore diPescara,Fran-
cescoFrattoni.

Delle 7 vittime, tutte di Roma, 4
donne e 3 uomini, solo questi ulti-
mi sono stati identificati: Nicola
Ferra Misco di 68 anni, Antonio
Giansantedi71eVinicioQuagliadi
77.Nonsiconosceancora l’identità
delle4donne,egli agentidellapoli-
zia stradaledi Pratola Peligna fanno
sapere che per l’identificazione sarà
necessariocompletarelalistadeisu-
perstiti per confrontarla poi con
quella dei presenti al momento del-

la partenza. Nel pomeriggio il pre-
fetto di Pescara, Gabriella Sorbilli
Lasco èandatadai feriti all’ospedale
di Popoli per portare la solidarietà
del Presidente della Repubblica
Scalfaro. I 42 pensionati avrebbero
dovuto raggiungere Perano per una
vacanza di 15 giorni offerta dal co-
mune di Roma ed erano attesi per
l’oradipranzoall’Hotel«ParkMaxi-
mo»,dalqualepropriolunedìerari-
partita verso la capitale un’altra co-
mitivadi anziani cheavevausufrui-
to dello stesso trattamento. All’ho-
tel, nel pomeriggio, è arrivata
un’anziana donna romana, Assun-
tinettaBarbetti,chenonavevafatto
in tempo, in mattinata, a prendere
in pullman e aveva deciso di rag-
giungere l’albergoconunpassaggio
di fortuna. Durante il viaggio si è
imbattuta nel tragico incidente edè
rimasta scioccata. La vacanza era
stata organizzata dall’agenzia
«Viaggi oggi» sempre di Roma. Il
sindaco della capitale, Francesco
Rutelli, ha dichiarato per oggi il lut-
tocittadino.

Fabrizio Nicotra

Palermo, l’incidente mentre passavano i carri. La ragazza, Giovanna Criscimanno è in coma

Crolla un pezzo di balcone alla festa di Santa Rosalia
Grave la figlia dell’avvocato di Falcone, altri sette feriti

Miss Colorado
fu violentata
e poi uccisa

WASHINGTON.L’assassin
o di Jonbenet Ramsey, la
piccola miss Colorado
misteriosamente uccisa a
Natale, ha fratturato il
cranio della bimba e l’ha
percossa selvaggiamente
prima di strangolarla,
rivela l’autopsia. Il referto
del medico legale,
rilasciato solo adesso,
rivela inoltre «abrasioni e
contusioni nell’area
vaginale», confermando
l’ipotesi che la piccola
reginetta di bellezza
possa essere stata
violentata. Il corpo della
bambina, che aveva sei
anni, era stato trovato il
26 dicembre scorso in uno
scantinato della lussuosa
abitazione della famiglia,
a Boulder (in Colorado),
alcune ore dopo la
scomparsa.

PALERMO. Unfiume digente, cin-
quecentomilapersonechesi strin-
gono nelle strade del centro stori-
co in un’afosa notte d’estate, tra
fuochi e musiche sacre, petali di
rosaeartistidistrada.Eunbalcone
maledetto, dal quale nel culmine
della festa si stacca un pezzo di ba-
solato di marmo. Un grave inci-
dente ha funestato il tradizionale
festino di Santa Rosalia, patrona
dellacittàdal1624,quandosecon-
dola leggendalesuereliquiesalva-
rono la città da un’epidemia di pe-
ste.

Quattrogiovanisonostaticolpi-
ti dai frammenti caduti dal terzo
piano di Palazzo de Rudinì, sede
della Ragioneria generale del Co-
mune di Palermo: tre di loro han-
no riportato lievi ferite ma laquar-
ta, la ventunenne Giovanna Cre-
scimanno, è da poco uscita dal co-
ma all’Ospedale Civico. Sulle con-
dizioni della ragazza, figlia del no-
to penalista Francesco, legale di
parte civile della famiglia Falcone
nel processo per la strage di Capa-

ci, isanitarisono«moderatamente
ottimisti»: non ha riportato lesio-
nigraviehasuperatounostatode-
finito di «coma medio». Ma l’inci-
dente ha dipinto di tragedia una
festa colorata e solare, iniziata alle
21 nel piazzale dell’Assemblea re-
gionale siciliana coneffetti specia-
li, funamboli e carrimonumentali
e conclusa amezzanottedaspetta-
colari fuochi d’artificio sul mare.
Un tripudio di note e colori nel
quale pochi si sono accorti di
quantoavveniva intornoalle23ai
Quattro Canti, l’incrocio che divi-
de i mandamenti del centro stori-
co. Ogni estate, dal 1624, Palermo
ricorda il miracolo compiuto da
Rosalia, lanobildonnacheattorno
al1100 eraandataeremita sulvici-
no monte Pellegrino. Un’occasio-
ne simbolica per celebrare il trion-
fo del bene e invitare la città a una
«festa di popolo, perché festa del
rinnovamento personale, condi-
zioneineludibiledelrinnovamen-
to religioso, morale e sociale», ha
sottolineato l’arcivescovo, monsi-

gnorSalvatoreDeGiorgi.
Il festino valorizza gli elementi

pagani della celebrazione cristia-
na, fatta di solenni liturgie eucari-
sticheeconclusadallaprocessione
conlereliquiedellapatrona.Altra-
dizionale e fiorito carro barocco,
che ne trasporta la statua lungo il
corso cittadino, si sono aggiunti
cantiegiochidi luce,musicheeal-
legorie. Ma il segno dell’evento re-
stano i palermitani, contagiati, è il
casodidirlo,daunastranaeuforia,
che li faridereegridarestretti stret-
ti, in una morsa di caldo ed emo-
zioni forti, naso insueocchiabba-
cinatidalla spettacolosakermesse,
affidata per il terzo anno consecu-
tivo all’organizzazione di Valerio
FestieMonicaMaimone.

Quest’anno col titolo: «C’è una
dolcezzanella luce,efabeatiglioc-
chi per vedere il sole», ovvero «La
gioia oltre la tristezza», perché: «A
Palermoètempoperdistruggerela
pestemaèinnanzituttotempoper
costruire, la fede e la vita civile in-
sieme; perché Palermo vuole esse-

refinalmenteunacittàgioiosa,do-
ve la gioia è misura di un progetto
di futuro e speranza, non soltanto
giocoenonpiùrassegnazione»,ha
scritto il sindaco Orlando. La sua
giuntahavolutorecuperaregliele-
menti «colti» della tradizione po-
polare, e gli artisti venuti da tutta
Europahannomesso inscenaalle-
gorie forti, come i cinquemila me-
tri quadri di sudario bianco che
hanno avvolto la Cattedrale, sim-
bolo di sofferenza edolore.L’acca-
duto chiama invece in causa il de-
grado del centro storico, affasci-
nante barocco in tufo, il cui recu-
pero procede a fatica, nonostante
la volontà dell’amministrazione
di farne un punto qualificante del
suooperato.

Incidente quasi inevitabile, re-
plicano al Comune, quando gio-
vani, vecchi e bambini si accalca-
no nelle strette vie cittadine, so-
vraccaricando i balconi che si af-
faccianosulcorso.

Serena Timavi


